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ESERCIZIO N. 5

Una sfera di massa « m » si muove su un piano oriz-
zontale alla velocita costante v, =5 m/s.

Alla base di una salita con pendenza del 10 %, urta
contro una seconda sfera in quiete, avente la stessa
massa « m =, Calcolare lo spazio percorso dalla se-
conda sfera (fig. 9), nell’ipotesi di urto perfettamente

elastico.
Le equazioni del moto ritardato sono:
1 .,
s,=v,t—2at- vi=v,— at

ed essendo nello stato finale:

Vr=U
si ottiene:

v, = at t=

m =

Sostituendo:

sl:\‘rl,_.. — e e ==

vi 1 v ovi 1w 1y
a_za{_,a,) a 2a

con i dati numerici del testo:

1.5 1 25 ~ 12,75 m

1757098 2098°

Per guanto concerne la prima slera, essendo:

v, =0

essa, in seguito all'urto, rimarra ferma; infatti é:

m, v, +m,Vv, 2miv, + v,
1V aVs =" (vy __z)_v

vi=2
m,+m, ! 2m

Se l'urto e perfettamente elastico, la velocita acquisita
dalla seconda sfera e:

' my v+ MaV,
V::Q it Bl R

m,+m, 2
che, per I'eguaglianza delle masse, diviene:
2m(v, +v.
Vs = {2]m -2}-——v3=v,+v2—v2=v|

La seconda sfera percio, in sequito all'urto, si muove
di moto ritardato lungo la salita, con velocita iniziale
v; = 5 m/s. .
La componente del peso, parallela al piano:
F,=Psenx=mgsen x

si oppone al moto di salita e produce pertanto una
decelerazione:

Q= F,_mgsenx

=gsenz
m m g

che, data l'esiguita dell'angolo (x), pud essere consi-
derata:
a~gtgn=98-0,1=098 m/s*
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